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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
VENANZI 

La seduta inizia alle ore 17,45. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

1) Il Presidente informa che il Presidente 
del Senato ha comunicato di aver chiamato 
a far parte della Giunta il senatore Accili, 
in sostituzione del senatore Manente Comu­
nale, nominato sottosegretario di Stato. A 
seguito di tale sostituzione, l'incarico di re­
latore per ila Regione Trentino-Alto Adige, 
che era stato affidato al senatore Manente 
Comunale, resta attribuito al senatore Accili. 

2) il Presidente propone che, come criterio 
di trattazione delle domande di autorizza­
zione a procedere, il loro esame da parte 
della Giunta sia introdotto, secondo la pras­
si già proficuamente seguita nelle preceden­
ti legislature, da una breve esposizione pre­
liminare del Presidente, e che al termine 
ddla discussione la Giunta nomini un rela­
tore incaricato di riferire all'Assemblea. La 
proposta del Presidente viene accolta alla 
unanimità. 

3) Il Presidente illustra poi alcuni pro­
blemi connessi alla scelta del giorno e del­
l'ora in cui la Gitmta potrà ordinariamente 
tenere le proprie sedute. Dopo interventi dei 
senatori Carollo, Castelli, Lapenta, Grazia-
ni e Spadaccia ta Giunta decide di riunir­
si, di norma, nel primo pomeriggio del gio­
vedì. 

4) Il Presidente propone inoltre che — qua­
lora nel corso della legislatura la Giunta 
dovesse procedere alla revisione di schede 
bianche e nulle, voti nulli e voti contesta­
ti — siano adottati gli stessi criteri di revi­
sione costantemente seguiti dalla Giunta stes­
sa nelle precedenti legislature (cfr. Atti Se­
nato - IV Legislatura: Doc. 31, pagg. 6 
e 7). Intervengono quindi ripetutamente i 
senatori Graziani, Castelli, Carollo, Spadac-
cia, Cioce, Canetti, Lapenta ed il Presidente 
Venanzi. 

Viene quindi approvato un emendamento 
al punto 4 dei criteri di validità del voto, 
punto che risulta pertanto così formulato: 
« I voti espressi con segno sul simbolo e 
con il nome di un candidato di altro par­
tito alla Camera o al Senato in altro Colle­
gio, scritto entro il riquadro contenente il 
simbolo votato, oppure nella parte tratteg­
giata della scheda; ». La Giunta infine appro­
va all'unanimità i criteri di revisione costan­
temente adottati. 

5) Il Presidente invita poi i commissari ad 
iniziare l'esame della situazione elettorale 
delle Regioni di cui sono relatori, anche 
sotto il profilo dell'accertamento di eventua­
li situazioni di ineleggibilità e di incompati­
bilità. Per una migliore e completa infor­
mazione di tutti i commissari, il Presidente 
illustra il contenuto dei ricorsi elettorali 
presentati al Senato ed agli Uffici elettorali 
regionali. 

6) Il Presidente infine dà lettura di una 
relazione predisposta dall'Ufficio prerogati­
ve e immunità sul controllo generale preli­
minare dei dati elettorali, esprimendo vivo 
apprezzamento per l'opera svolta dalla Se­
greteria della Giunta e dal personale del Se­
nato che ha partecipato a tale controllo. 

La seduta termina alle ore 19,45. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
DE CAROLIS 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Costa. 

La seduta inizia alle ore 10,45. 

IN SEDE REFERENTE 

« Accoglienza della vita umana e tutela sociale 
della maternità» (2); 

« Revisione delle norme sulla adozione speciale 
ed ordinamento e regolamentazione dell'affida­
mento familiare» (170), di iniziativa dei sena­
tori De Carolis ed altri. 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

Su proposta del Presidente — concordi i 
relatori — si conviene di rinviare l'esame, 
in attesa della prossima presentazione di un 
disegno di legge per la riforma dell'adozione 
e per l'assistenza ai minori proveniente dal 
Gruppo comunista. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Istituzione di una Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla strage di Via Fani, sul seque 
stro e l'assassinio del deputato Aldo Moro e sul 
terrorismo in Italia» (223), approvato dalla Ca­
mera dei deputati. 

« Istituzione di una Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla vicenda di Aldo Moro e sulle 
centrali terroristiche » (58), di iniziativa dei se­
natori Malagodi e Fassino. 
(Parere alla la Commissione). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Prosegue la discussione generale, sospesa 
nella seduta del 18 settembre. 

Il senatore Cioce ritiene che le maggiori 
difficoltà, per la redazione di un testo sod­

disfacente, dipendano dalla omessa menzio­
ne (al primo comma dell'articolo 4) dei li­
miti (oltre ai poteri) consentiti alla commis­
sione d'inchiesta sulla base dell'articolo 82 
della Costituzione: essendo evidente che la 
omissione è stata voluta — all'altro ramo 
del Parlamento — dichiara di non condivi­
dere tale scelta, anche se può apparire l'uni­
ca via per dare alla commissione d'inchiesta 
mezzi di indagine adeguati alla rilevanza e 
alla difficoltà intrinseca della materia da 
indagare. Infatti, la soppressione del segre­
to professionale, del segreto di Stato, del 
segreto bancario, e la limitazione del segre­
to istruttorio (quest'ultima in dipendenza 
dal primo comma dell'articolo 5), conferen­
do alla commissione poteri che la magistra­
tura non ha, le consentirebbe di fare, forse, 
ciò che la magistratura non ha potuto fare; 
e tuttavia non è accettabile una violazione 
di princìpi tale da costituire violazione del­
le libertà individuali: ciò proprio avendo 
presenti i princìpi saldamente enunciati nei 
suo insegnamento dall'onorevole Moro. 

Il senatore Cioce non si nasconde, d'altra 
parte, la difficoltà di separare i compiti del­
la futura commissione da quelli della magi­
stratura: l'accertamento delle responsabili­
tà di carattere generale indicate alla lette­
ra d) dell'articolo 1 presuppone la ricerca 
delle singole responsabilità personali, e ol­
tre a tutto è evidente che i] contenuto di 
tale lettera porta a sindacare l'operato 
della magistratura, e creerebbe un conflitto 
con essa. Esprime quindi perplessità su un 
sindacato e un controllo sulla magistratura 
— dalla quale dipende la salvaguardia delle 
libertà — esercitati da un organismo par­
lamentare, che è necessariamente com­
posto da uomini di parte. Sembrerebbe poi 
inopportuno costituire una commissione 
d'inchiesta proprio nel momento in cui la 
magistratura reputa di avere conseguito ri­
sultati decisivi nella lotta al terrorismo. Inol­
tre, invita a considerare l'effetto contropro­
ducente che potrebbe avere una commissio-
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ne d'inchiesta — voluta soltanto per soddi­
sfare l'opinione pubblica — allorché la stes­
sa opinione pubblica dovesse constatarne 
conseguenze del tutto negative, in ordine 
alle interferenze anzidette. 

Sostiene, comunque, la necessità di rifor­
mulare interamente la legge, limitando il 
contenuto dell'articolo 4 al puro e semplice 
adeguamento al dettato integrale dell'arti­
colo 82 della Costituzione, ed accentuando 
invece quella ricerca di più efficaci mezzi 
di lotta al terrorismo alla quale si accenna 
implicitamente alla fine dell'articolo 1: su 
quest'ultimo punto si riserva di avanzare 
proposte in Assemblea. 

Il senatore Riccardelli, in relazione all'in­
tervento del senatore Cioce, osserva che il 
fatto che la Commissione sia composta da 
rappresentanti di gruppi politici non le im­
pedirà di svolgere la sua funzione con im­
parzialità se saprà essere effettivamente rap­
presentativa di tutte le posizioni politiche e, 
soprattutto, se avrà prima consapevolezza 
del proprio ruolo, che dovrebbe essere quel­
lo di intervenire in funzione di garante del 
nostro ordinamento democratico, indivi­
duando la causa del sorgere e del diffonder­
si del terrorismo nonché le ragioni della ina­
deguatezza dell'azione dello Stato nei con­
fronti di tale fenomeno criminoso, con par­
ticolare riferimento alla vicenda che si con­
cluse con l'assassinio dell'onorevole Moro 
(considerata quest'ultimo come un fatto 
eversivo di eccezionale gravità e come un 
momento particolare della strategia dei ter­
roristi. 

Nessun settore dello Stato può perciò sot­
trarsi ad un tale esame, neppure la magistra­
tura, che da un controllo del suo operato da 
parte della Commissione parlamentare è in 
grado forse di trovare maggiore forza per la 
sua azione. 

Ritiene inoltre che molti timori riguardo 
a interferenze sull'attività della magistratura 
non siano fondati, dato che la Commissione 
d'inchiesta non sarà chiamata ad emettere 
provvedimenti, bensì soltanto a pervenire 
a risultati conoscitivi. Per esempio, per sa­
pere come e perchè, nel combinarsi dei po­
teri amministrativi del governo e dei poteri 

della magistratura, il perseguimento del rea­
to (dopo il rapimento dell'onorevole Moro) 
non abbia portato a risultati soddisfacenti 
(evidentemente a causa di vizi di struttura 
nella stessa ripartizione delle competenze 

! fra i due ordini). Si tratta in pratica non 
| di ricercare i colpevoli, ma di accertare se è 

stato fatto quanto si poteva fare per ricer-
l carli e se vi sono elementi perchè il magi­

strato ricerchi più ampie responsabilità giu­
ridiche o perchè la Commissione possa indi­
viduare le eventuali responsabilità politiche. 

Passando all'esame delle singole norme os­
serva che sarebbe opportuna una riformula­
zione dell'articolo 1 per evitare equivoci sul­
l'oggetto dell'indagine, che deve essere costi­
tuito dal fenomeno terroristico, guardato na­
turalmente con particolare riferimento alla 

I vicenda dell'onorevole Moro. È poi necessa-
I rio un coordinamento di ordine logico tra 
I i vari punti affidati all'accertamento della 
| Commissione e si dovrà altresì trovare una 
| formula di chiusura che sia sufficientemen-
| te ampia per permettere alla Commissione 

stessa di non arrestarsi di fronte ad oggetti 
ì di indagine non previsti nella formulazione 

tassativa dell'articolo 1. 
; A proposito dell'articolo 4, ritiene che an-
; che se si vuol accogliere l'interpretazione re-
; strittiva dell'articolo 82 della Costituzione, 
i per cui alla Commissione non possono esse-
| re riconosciuti poteri più ampi di quelli del-
! l'autorità giudiziaria, si deve egualmente con-
! eludere per la inopponibilità alla Commis-
| sione stessa del segreto di Stato, dato che 
| tale inopponibilità è sancita per la Commis-
! sione inquirente per i procedimenti d'accusa 
| e per la Corte costituzionale in funzione di 
j giudice penale. 
I È poi necessario conferire la qualità di 

teste alle persone che sono chiamate a rife­
rire innanzi alla Commissione: a tal uopo 
ritiene che anche gli imputati dovrebbero 
conseguire tale qualità, salvo la facoltà di 
non rispondere ove l'esame verta su ogget­
ti connessi ai fatti di cui sono imputati. 

L'attività della Commissione andrebbe poi 
protetta con le stesse sanzioni penali e am-

| ministrative con le quali è protetta quella 
I dell'autorità giudiziaria e dovrebbe essere 
j coperta dal segreto che potrebbe essere op-

2. 
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posto anche all'autorità giudiziaria. Il dove­
re del segreto dovrebbe essere opposto a 
tutte le persone che vengono interpellate 
dalla Commissione ed ai testimoni, salva 
la possibilità da parte della Commissione 
stessa di prevedere deroghe per singole se­
dute. 

Il senatore Riccardelli conclude propo­
nendo un breve rinvio, per approfondire la 
possibilità di una formulazione di emen­
damenti in una materia tanto delicata. 

Si apre quindi un breve dibattito sull'or­
dine dei lavori. Il senatore Filetti ritiene più 
opportuno che il senatore Riccardelli si ri­
servi di proporre tali emendamenti all'As­
semblea. La senatrice Giglia Tedesco Tato 
propone un rinvio, al fine di dar modo alla 
Commissione di valutare lo schema di pa­
rere che il presidente De Carolis si è ri­
servato di stendere. 

(La seduta, sospesa alle ore 12, è ripresa 
alle ore 12,30). 

Riprendendo la discussione generale, in­
terviene il senatore Di Lembo. Esprime anzi­
tutto l'avviso che la Commissione giu­
stizia dovrebbe impiegare un tempo con­
gruo, senza porsi eccessive limitazioni, 
ove si volessero approfondire le questio­
ni sollevate dal senatore Riccardelli. Ri­
tiene peraltro che sarebbe preferibile — 
posto che la Commissione parlamentare 
d'inchiesta è voluta insistentemente dal­
l'opinione pubblica — costituire un or­
ganismo che non possa dar luogo a con­
trasti fra organi dello Stato, e al tempo stes­
so eviti di ricadere in indagini puramente 
sociologiche. A tal fine sembra necessario 
riformulare l'articolo 1 con maggiore preci­
sione, in modo da spostare il centro dell'in­
dagine sul tema del terrorismo, affrontato 
partendo dal caso Moro; in tal senso dovreb­
be quindi mutare anche il titolo della legge. 

Per quanto attiene all'articolo 4, il sena­
tore Di Lembo non crede che sia possibile 
andare oltre le attribuzioni consentite alla 
Commissione dall'articolo 82 della Costitu­
zione. Si potrebbero prevedere deroghe uni­
camente per il segreto di ufficio (tenendo 
conto che fe la Commissione della Camera 

ha considerato tale possibilità), mentre per 
il segreto bancario la deroga è già consenti­
ta dalla giurisprudenza. Conclude quindi rac­
comandando un preciso adeguamento del­
l'articolo 4 al dettato della Costituzione, non­
ché la soppressione di ogni altra disposizio­
ne contenuta nell'articolo stesso, itn modo 
da obbligare la futura commissione ad atte­
nersi strettamente ai vincoli posti dall'arti­
colo 351 del codice di procedura penale. 

Il sottosegretario Costa replica per il Go­
verno. Rileva anzitutto una concordanza del­
le forze politiche sulla decisione di costi­
tuire la commissione d'inchiesta, con il com­
pito di indagare anzitutto sul delitto Moro, 
e di estendere progressivamente le indagini 
al terrorismo in generale, in modo che il 
tema del terrorismo venga ad avere un ri­
lievo primario. A tale riguardo sottolinea 
come la drammaticità del delitto Moro non 
dipenda soltanto dal fatto in se stesso, ma 
anche dal disfunzionamento degli organi del­
lo Stato, manifestatosi in tale occasione. 

Preso atto che i commissari hanno mani­
festato, da un lato il timore che la futura 
Commissione dia intralcio alla magistratura 
e ne pregiudichi l'autonomia, dall'altro la 
preoccupazione sulla sua inefficacia pratica, 
(con conseguente delusione dell'opinione 
pubblica) ritiene di dover far presente che ta­
li preoccupazioni, pur meritevoli di attenzio­
ne, non devono far recedere dal proposito 
di costituire la Commissione e di ricercare 
per mezzo di essa la verità con la migliore 
esattezza possibile. Riguardo alle obiezioni 
emerse nella discussione, osserva che alcuni 
strumenti di indagine sono consentiti sol­
tanto ad un organismo politico quale la 
futura Commissione, così che essa potrà 
perseguire finalità più generali rispetto ai 
compiti giurisdizionali della magistratura. 
In particolare si dovrà perseguire il fine 
— complementare rispetto a quelli della 
magistratura — di ricercare le cause per 
le quali i servizi segreti non hanno funzio­
nato in modo soddisfacente. Ritiene inoltre 
che una delusione potrà manifestarsi sol­
tanto in quelle componenti dell'opinione 
pubblica che attendono, indebitamente, dal­
la futura Commissione imputazioni precise 
di responsabilità penale, mentre dal lavoro 
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della Commissione potranno emergere solo 
le responsabilità primarie del terrorismo, 
e più in generale ne potranno venire van­
taggi per la società di varia specie, quali 
sono derivati, nonostante le critiche, anche 
dall'operato' della Commissione antimafia. 

Passando a considerare l'articolato, ritie­
ne che l'articolo 1 debba essere precisato per 
mezzo di una maggiore delimitazione dei 
compiti. Quanto all'articolo 4, concorda sul 
contenuto del primo comma, dichiara però 
che l'Esecutivo non condivide l'inciso, nel 
secondo comma, con il quale si da per scon­
tato che tutta la materia di indagine con­
cerna fatti eversivi dell'ordine costituziona­
le: dal dettaglio dei compiti di cui all'arti­
colo 1 emergono elementi che certamente 
non presenteranno questo carattere. Critica 
inoltre il riferimento in negativo al terzo 
comma dell'articolo 11 della legge n. 801, 
che dovrebbe invece essere richiamata nella 
sua globalità, anche perchè in essa già si 
pervede la non opponibilità del segreto di 
Stato per fatti eversivi dell'ordine costitu­
zionale. Quanto al segreto professionale, di 
cui al terzo comma, osserva come, dandosi 
per scontato che la materia dell'indagine 
comprenda sempre fatti eversivi, la dispo­

sizione porterebbe ad un abbandono inte­
grale — inammissibile — delle limitazioni 
di cui all'articolo 351 del codice di pro­
cedura penale e quindi anche, indirettamen­
te, dei vincoli posti dall'articolo 82 della Co­
stituzione; d'altra parte deve essere consi­
derata la salvaguardia di cui all'ultimo com­
ma del citato articolo 351. Ritiene pertanto 
che (essendo superfluo il disposto dell'ulti­
mo comma) l'articolo 4 potrebbe essere ri­
dotto unicamente alla disposizione di cui al 
primo comma. Conclude rammentando che 
lo Stato ha il dovere di reagire di fronte 
alla gravità dei fatti in questione e che la 
Costituzione di una commissione d'inchiesta 
è il solo modo corretto di reagire per il 
Parlamento, specialmente per individuare le 
disfunzioni manifestatesi negli organi dello 
Stato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi in sede consultiva domani, 
giovedì 27 settembre, alle ore 10,30, per il 
seguito dell'esame dei disegni di legge nu­
meri 223 e 58. 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Interviene, a norma dell'articolo 48 del 
Regolamento, il dottor Edoardo Martinengo, 
Presidente dell'Unione Comuni, Comunità, 
Enti Montani (UNCEM). 

La seduta inizia alle ore 11,10. 

COSTITUZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE 
PER I PARERI 

Avendo la Commissione concordato sulla 
opportunità di costituire la Sottocommis­
sione per i pareri, il presidente Taviani, 
dopo aver ricordato che detta Sottocommis­
sione ha il compito di esaminare i disegni 
di legge e gli atti deferiti in sede consultiva 
alla Commissione e di pronunciarsi su di 
essi in nome di questa, fa presente che fino 
al momento della definitiva approvazione 
del parere da parte della Sottocommissione 
— nella quale saranno rappresentati tutti i 
Gruppi — ciascun componente può chiedere 
che sulla materia in esame si pronunci la 
Commissione in sede plenaria. 

Il Presidente comunica quindi che su de­
signazione dei rispettivi Gruppi parlamenta­
ri, ha chiamato a far parte della Sottocom­
missione per i pareri i senatori: Della Briot-
ta, La Valle, Malagodi, Martinazzoli, Milani 
Armelino, Pozzo, Saragat e Spadolini. 

Comunica inoltre di aver designato il Vi­
ce Presidente, senatore Martinazzoli, a pre­
siederla. 

SEGUITO DELLO SVOLGIMENTO DELL'INDAGI­
NE CONOSCITIVA SULLE COMUNITÀ' ITALIA­
NE ALL'ESTERO: AUDIZIONE DEL PRESI­
DENTE DELL'UNIONE COMUNI, COMUNITÀ', 
ENTI MONTANI, DOTTOR EDOARDO MAR­
TINENGO 

Riprendono i lavori di indagine sospesi 
il 26 luglio. 

I II presidente Taviani presenta alla Com­
missione il dottor Edoardo Martinengo, pre­
sidente dell'Unione comuni, comunità, enti 
montani. 

J Ha quindi la parola il dottor Martinengo 
che ringrazia la Commissione affari esteri 

I — della quale fa parte, tra l'altro, il vice pre­
sidente dell'UNCEM, senatore Della Briot-
ta — per essere stato chiamato a riferire 
su un tema che è di particolare interesse 
per l'Unione che egli presiede soprattutto 
per il fatto che la montagna, nella storia del 
nostro paese, ha rappresentato un po' il ser­
batoio principale della nostra emigrazione. 

Il dottor Martinengo, dopo aver posto l'ac­
cento sul rapporto particolarmente stretto 
che si crea nelle zone di montagna fra il 
cittadino e le istituzioni rappresentate, in 
particolare, dai comuni e dopo aver eviden­
ziato la particolare dimensione istituzionale 
di cui l'UNCEM è rappresentante e che è 
quella della vallata, una dimensione che si 
ritrova anche all'estero alla base delle as­
sociazioni fra emigranti di provenienza mon­
tana, rileva che i problemi più importanti 
che la sua Unione si trova a dover affron­
tare sono quelli degli emigrati che inten­
dono rientrare nel nostro paese. A questo 
riguardo di particolare gravità risultano 
quei vincoli esistenti nelle legislazioni regio­
nali in materia urbanistica che, per essere 
senz'altro opportunamente molto stretti, fi­
niscono però per danneggiare gravemente 
quanti intendano ritornare alle proprie ter­
re e ripristinare le loro abitazioni. Egli è 
convinto che per risolvere nel modo più op­
portuno tale questione le comunità monta­
ne rappresentino più che non i comuni gli 
interlocutori privilegiati delle regioni. 

Il dottor Martinengo conclude ricordan­
do che il Comitato dei ministri del Consi­
glio d'Europa ha predisposto recentemente 
e inviato all'Assemblea uno schema di con­
venzione sulla coopcrazione transfrontaliera 
delle autorità o collettività territoriali che i 
singoli Parlamenti nazionali dovranno, na­
turalmente, esaminare e ratificare: egli è 

J dell'avviso che se il Parlamento italiano pro-
\ cederà celermente a questa ratifica, darà 
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un notevole contributo alla soluzione di una 
serie di problemi che interessano in parti­
colare le Comunità montane. 

Intervengono quindi, per porre alcune do­
mande al dottor Martinengo, i senatori Mar­
chetti, Della Briotta, Milani Armelino e il 
presidente Taviani. 

Al senatore Marchetti che chiede, in pri­
mo luogo, il parere dell'UNCEM sulla va­
lidità delle associazioni fra emigrati — sul­
le quali si è particolarmente soffermata l'at­
tenzione dell'indagine — e sulle possibilità 
di far svolgere ad esse compiti più incisi­
vi e che, in secondo luogo, sollecita il giu­
dizio dell'UNCEM stesso sulla Convenzione 
per i frontalieri e sulle possibilità di modi­
ficarla nel senso, ad esempio, di inserirvi 
la questione dei lavoratori stagionali anco­
ra irrisolta, il dottor Martinengo si dichia­
ra convinto che, per quanto concerne le as­
sociazioni tra emigranti, queste possono ave­
re una loro validità solo se escono dal pia­
no puramente folcloristico. Anche se la sua 
esperienza personale lo ha portato a con­
statare che alcuni miglioramenti di imposta­
zione ci sono stati, comunque altro si po­
trebbe fare arrivando, magari, a confedera­
re dette associazioni a livello regionale: la 
cosa più importante resta comunque la pos­
sibilità che tali associazioni trovino nel no­
stro paese un interlocutore valido. Per quan­
to riguarda la iseconda questione posta dal 
senatore Marchetti, egli ritiene che la Con­
venzione — la cui elaborazione è stata già 
estremamente lunga e faticosa — non pos­
sa, allo stato, essere modificata. 

L'oratore risponde quindi al senatore Del­
la Briotta il quale, dopo aver rilevato che 
l'emigrazione dalla montagna, per quanto a 
carattere prevalentemente temporaneo, è de­
stinata a continuare dal momento che si 
sono aperti, specialmente con taluni paesi 
europei, dei filoni di reciproco interesse, 
chiede se non sarebbe il caso di pianificare 
la preparazione professionale e culturale nel­
le zone interessate proprio in vista dello 
sbocco migratorio. Il Presidente dell'UNCEM 
è dell'opinione che il problema dell'istruzio­
ne professionale così come è stato inteso 
in Italia a partire dagli anni '50 ha rappre­
sentato almeno una concausa dell'abbando­

no di molte zone montane per cui l'emigra­
zione stagionale ha finito per diventare una 
norma. L'istruzione professionale, invece, an­
drebbe vista per le zone di montagna sotto 
un'ottica particolare che la renda consona 
alla specifica economia delle zone interessate. 

Il senatore Milani Armelino dichiara di 
concordare con questa ultima affermazione 
del dottor Martinengo, ma esprime l'avviso 
che l'osservazione del senatore Della Briot­
ta per cui sarebbe comunque da prevedere 
per il futuro una forte emigrazione dalle 
nostre vallate resta valida. Fra i compiti del­
l'UNCEM, pertanto, dovrebbe esserci anche 
quello di garantire a chi è comunque desti­
nato ad emigrare una formazione professio­
nale e linguistica che lo tolga dalla situazio­
ne di inferiorità nella quale inevitabilmente 
si trova giungendo in un paese straniero. 
Naturalmente ciò presuppone l'intervento 
quanto meno delle Regioni che parimenti si 
dovrebbero impegnare a collaborare con le 
Comunità montane per agevolare il rientro 
dei nostri lavoratori dall'estero. Replica il 
dottor Martinengo facendo presente di non 
essere completamente d'accordo sul fatto 
che l'emigrazione oggi sia paragonabile a 
quella degli anni '50 e '60. Si è raggiunto 
anzi un certo equilibrio al punto che l'emi­
grazione attuale può considerarsi meramen­
te fisiologica e ciò anche in conseguenza del­
l'allontanamento delle zone montane delle 
più giovani generazioni proprio negli anni 
'50. Assolutamente giusta appare, a giudizio 
dell'oratore, l'osservazione del presidente Ta­
viani per cui, al contrario, specialmente nel­
le zone dove esiste un pendolarismo quoti­
diano o settimanale, si assiste ad un ripo­
polamento della montagna. 

Per quanto poi riguarda la questione del 
rientro dei nostri emigranti, le comunità 
montane possono tuttalpiù farsi promotri­
ci di una iniziativa legislativa che, comun­
que, dovranno essere le regioni o il Parla­
mento nazionale ad adottare. 

Il presidente Taviani, dopo aver osservato 
che per quanto attiene alla preparazione lin­
guistica dei nostri cittadini e, in particolare, 
all'apprendimento della lingua tedesca è sua 
convinzione che una maggiore conoscenza 
di tale lingua servirebbe senz'altro a raffor-
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zare la italianità di alcune zone del nostro 
paese, si sofferma brevemente a ricordare 
che già in una precedente seduta di inda­
gine si è trattato della legge Lucif redi e delle 
evasioni fiscali cui avrebbe dato luogo. Da 
informazioni personalmente assunte è por­
tato a dedurre che il fenomeno dell'evasione 
a tale riguardo è di modesta entità ma vor­
rebbe comunque sapere dal dottor Marti­
nengo quale sia il giudizio dell'UNCEM su 
questa legge e su eventuali modifiche che 
vi potrebbero essere apportate. 

Il dottor Martinengo si dichiara convinto 
che il giudizio sulla legge Lucifredi non può 
che essere positivo e che da essa non possa 
derivare sicuramente un grosso danno per 
l'erario. L'oratore condivide in pieno l'os­
servazione del presidente Taviani sulla lin­
gua tedesca ma vuole specificare che il di­
scorso circa l'apprendimento delle lingue 
straniere non debba essere visto in modo 
esasperato per quanto riguarda le zone di 
montagna in cui quasi sempre i dialetti più 
antichi rappresentano già un tramite im­
portante con la lingua dei paesi confinanti. 

L'oratore conclude infine facendo presen­
te al senatore Della Briotta — il quale pro­
spetta le difficoltà e gli ostacoli burocratici 
che si oppongono all'emigrante di rientro 
nel momento in cui cerca di intraprendere 
una propria attività economica — che già 
nella seduta di domani sottoporrà alla giun­
ta dell'UNCEM il problema per vedere se 
l'Unione non possa fornire elementi per una 
iniziativa legislativa che risolva la questione. 

Il presidente Taviani congeda il dottor 
Martinengo ringraziandolo, a nome della 
Commissione, per l'esposizione particolar­
mente utile e concreta. 

PER LO SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONE 

Il senatore Procacci, a nome del Gruppo 
comunista, sollecita lo svolgimento di una 
interrogazione della quale è firmatario, con­
cernente la situazione in Medio Oriente. 

Il presidente Taviani, dopo aver fatto pre­
sente al senatore Procacci che tale interro­
gazione non è stata assegnata alla Commis­
sione, comunica di essere a conoscenza del 
fatto che analoghe interrogazioni da svol­
gere in Assemblea sono già state presenta­
te e assicura che si farà carico di prende­
re gli opportuni contatti con la Presidenza 
e con il Governo, e che ne informerà il se­
natore Procacci nel corso della prossima 
seduta della Commissione che dovrebbe aver 
luogo mercoledì prossimo 3 ottobre. 

PER UN DIBATTITO SULLA QUESTIONE DEL­
LA REVISIONE DEI TRATTATI DI ESTRADI­
ZIONE 

lì senatore Orlando, dopo aver rilevato che 
era sua intenzione presentare una interroga­
zione su un argomento che, in questo mo­
mento, è di grande attualità, prospetta l'op­
portunità di chiedere al Governo di raggua­
gliare la Commissione sullo stato dei lavori 
concernenti la revisione dei trattati di estra­
dizione fra il nostro ed altri paesi. 

Sulla proposta del senatore Orlando la 
Commissione concorda all'unanimità e in­
carica il presidente Taviani di prendere le 
opportune intese col Ministro degli affari 
esteri. 

La seduta termina alle ore 12,10. 
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D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
SCHIETROMA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Del Rio. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

lì sottosegretario Del Rio risponde alla 
interrogazione rivolta al Ministro della di­
fesa dai senatori Tolomelli ed altri (3 - 00015) 
sul bando di concorso per titoli a 28 posti 
della carriera direttiva dei commissari di 
leva della difesa. 

Il senatore Tolomelli si dichiara assolu­
tamente insoddisfatto della risposta e si ri­
serva di presentare una interpellanza sullo 
stesso argomento. 

Il rappresentante del Governo risponde 
quindi alla interrogazione rivolta al Ministro 
della difesa dai senatori Boldrini ed altri 
(3 - 00099) sullo smantellamento di velivoli 
C-130 Hercules della Lockeed al fine di prov­
vedere parti di ricambio per la manuten­
zione di altri aerei dello stesso tipo. 

Il senatore Boldrini dichiara di ritenere 
insoddisfacente la risposta ricevuta. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Istituzione di una Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla vicenda di Aldo Moro e sulle 
centrali terroristiche» (58), di iniziativa dei se­
natori Malagodi e Fassino; 

« Istituzione di una Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla strage di Via Fani, sul seque­
stro e l'assassinio del deputato Aldo Moro e sul 
terrorismo in Italia» (223), di iniziativa dei de­

putati Natta ed altri, Fracanzani ed altri, appro­
vato dalla Camera dei deputati. 
Parere alla la Commissione. 
(Esame). 

Il senatore Giust, estensore designato del 
parere, illustra i due provvedimenti in ti­
tolo dichiarandosi preliminarmente concor­
de sulla opportunità della istituzione di una 
Commissione parlamentare d'inchiesta per 
l'indubbia esigenza di una chiarezza mag­
giore di quanto sino ad oggi sia stato pos­
sibile acquisire sul tragico fatto di via Fani. 
Lo speciale organo parlamentare proposto 
dai disegni di legge affiancherebbe l'opera 
della magistratura nello specifico intento di 
approfondire gli aberranti aspetti ideologici 
e politici ripetutamente posti a base del cri­
minale disegno eversivo di cui la vicenda 
di via Fani e l'assassinio di Aldo Moro sono 
stati la più tragica espressione, traendo e 
prospettando attraverso l'inchiesta le con­
clusioni politiche generali utili per la tutela 
delle istituzioni democratiche. 

Per ciò che riguarda la competenza spe­
cifica della Commissione l'oratore non rav­
visa aspetti particolari ed esprime qualche 
perplessità sulla opportunità di una ripeti­
zione non giustificata in diverse Commis­
sioni dell'esame di provvedimenti di grande 
delicatezza e rilevanza politica. Ritiene di 
doversi comunque esprimere sui problemi 
proposti dall'articolo 4 in ordine all'ampiez­
za dei poteri della istituenda Commissione 
d'inchiesta. A norma di tale articolo, che si 
distacca dalla linea tracciata dalla legge 
n. 801 dell'ottobre del 1977, l'organo parla­
mentare avrebbe poteri maggiori di quelli 
riservati alla magistratura ordinaria, con una 
deviazione pertanto dallo schema normativo 
dell'articolo 82 della Costituzione che pô -
trebbe operarsi, a suo parere, solo con nor­
me di grado costituzionale. 

L'oratore conclude proponendo alla Com­
missione di dare parere favorevole sul testo 
del disegno di legge pervenuto dalla Camera 
dei deputati, per le finalità generali perse-
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guite dal provediimento, ma rinviando alla 
Commissione di merito il giudizio finale sui 
contenuti del predetto articolo 4. 

Dopo un intervento del senatore Tolomel­
li che concorda con il senatore Giust e fa 
riserva per i senatori comunisti di presen­
tare proposte modificative in sede di esame 
del provvedimento da parte della la Com­
missione, le conclusioni del senatore Giust 
vengono accolte da tutti i commissari e gli 
viene conferito mandato di trasmettere pa­
rere favorevole alla Commissione di merito 
nei termini indicati. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Schietroma fa riserva di con­
vocare per mercoledì 3 ottobre alle ore 10 
la Commissione per l'esame dei provvedi­

menti più urgenti che saranno indicati nel­
l'atto di convocazione. 

Il presidente propone quindi che la Sot-
tocommissione per l'esame della relazione 
sulle Accademie e scuole militari sia inte­
grata dai senatori Oriana e Arrigo Boldrini, 
per l'esigenza di un maggior apporto di 
competenze tecniche specifiche. L'oratore 
avverte che la Sottocommissione medesima 
è convocata per il pomeriggio alle ore 18. 

La Sottocommissione per l'esame prelimi­
nare della schema di regolamento di disci­
plina militare trasmesso dal Ministro della 
difesa si riunirà invece domattina alle ore 
9,30. 

La seduta termina alle ore 11,30. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
le finanze Amadei. 

La seduta inizia alle ore 11. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Segnana compie un'analisi 
dei prossimi impegni della Commissione, 
anche sulla base di probabili ed imminenti 
iniziative del Governo, fornendo quindi del­
le indicazioni sui più importanti temi sui 
quali la Commissione stessa si dovrebbe sof­
fermare. 

Ricorda tra l'altro i poteri ispettivi delle 
Commissioni, ai sensi soprattutto degli ar­
ticoli 46, 47, 48 e 131 del Regolamento e 
ritiene che utilizzando queste norme regola­
mentari si possano approfondire gli argo­
menti di maggior interesse ed urgenza rien­
tranti nella competenza della Commissione. 

Dopo aver anticipato il suo intendimento 
di chiedere ai Ministri delle finanze e del 
tesoro di riferire sui problemi attuali di 
maggiore importanza ed in particolare sul­
le iniziative che si intendono adottare per 
realizzare l'indilazionabile riforma dell'am­
ministrazione finanziaria, il Presidente cita 
i principali temi ai quali la Commissione 
dovrebbe dedicarsi: problemi monetari in­
terni e internazionali, sistema e legge ban­
cari, finanza pubblica e locale, evasione fi­
scale, attuazione della riforma tributaria, 
borse valori e Consob, funzionamento Cas­
sa depositi e prestiti ed istituti di previ­
denza del Ministero del tesoro. 

Il senatore Bonazzi, dichiaratosi d'accordo 
suU'elencazione degli argomenti testé fatta 
dal Presidente, sottolinea quelli che a pa-

! rere del Gruppo comunista sono i temi che 
i più richiedono un tempestivo ed incisivo in-
j tervento della Commissione, la cui attività 
] dovrebbe essere opportunamente coordinata 
j con quella dell'analoga Commissione della 
! Camera dei deputati. 

Anzitutto chiede che il Ministro delle fi-
; nanze venga invitato a riferire, ai sensi del-
j l'articolo 46 del Regolamento, sulle iniziati-
I ve che il Governo intende adottare in ma-
I teria di manovra fiscale; soprattutto occor-
| rerà affrontare quella che i sindacati hanno 
| chiamato la « vertenza fisco » e chiarire al­

cuni problemi emersi negli ultimi tempi 
| (eventuali nuove imposizioni sui redditi da 
I fabbricati, oltre all'ormai grave questione 
| degli effetti dell'inflazione sull'imposizione 
! diretta). 
I Rileva inoltre che dovrà essere approvata 

la disciplina per la finanza locale per il 1980, 
evitando che la materia sia regolamentata, 
come avvenuto l'anno scorso, con due di­
stinti provvedimenti, la legge finanziaria ed 
un apposito decreto-legge. Assieme a tale di­
sciplina per il 1980 — che non dovrebbe ri­
dursi ad una semplice proroga di quella sta­
bilita per il 1979 — si deve insistere sulla 
necessità di giungere ad una riforma orga­
nica della finanza locale e chiedere che il 
Governo presenti almeno un suo disegno di 
legge. 

Il senatore Bonazzi pone poi in rilievo l'ur­
genza di idonei interventi legislativi nel set­
tore del funzionamento dei mercati mobilia­
ri, della borsa e della Consob, ricordando 
l'approfondito lavoro svolto in materia nella 
scorsa legislatura ed evidenziando carenze 

; e disfunzioni che si appalesano sempre più 
I ricorrenti. 
| Venendo ai problemi creditizi, lamenta 
! che il Governo abbia presentato alla Ca­

mera dei deputati il rinnovato decreto-legge 
ì per la ricapitalizzazione dei banchi meridio-
! nali, provvedimento sul quale il Senato si 
j era a lungo soffermato prima delle ferie 
| estive e al quale, pertanto, avrebbe dovuto, 
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a suo parere, essere presentato. Restano 
comunque aperte, tra l'altro, e su di esse 
è opportuno che riferisca il Ministro del te­
soro, le questioni relative alle modalità e 
ai limiti dell'attività di controllo della Ban­
ca d'Italia e alle nomine dei massimi organi 
dirigenti delle Casse di risparmio. In parti­
colare, è necessario sapere se effettivamen­
te siano stati proposti dall'Istituto di emis­
sione dei nominativi per la scelta delle per­
sone cui affidare l'incarico di presidenti e 
vice presidenti. 

Il 'senatore Talamona si riporta ai prece­
denti interventi per quanto riguarda i temi 
più importanti da affrontare e sottolinea, in 
particolare, la necessità che i Ministri com­
petenti riferiscano alla Commissione su al­
cuni problemi di cui si è ampiamente occu­
pata la stampa (ad esempio in merito alla 
imposizione sui redditi da fabbricati, alle 
voci di una miniamnistia fiscale, sui recenti 
accordi monetari di Bruxelles). 

Il senatore Santalco sottolinea soprattut­
to l'in dispensabile esigenza di provvedere 
alla riforma dell'Amministrazione finanzia­
ria, che è la conditio sine qua non per af­
frontare seriamente i problemi finanziari 
del Paese. 

Il senatore Spadaccia osserva che accanto 
all'attività legislativa de terminata dall'esa­
me dei disegni di legge presentati ed insie­
me a quella ispettiva a sua volta in un certo 
senso obbligata dai problemi contingenti e 
dalle attuali iniziative del Governo (tra que­
ste vanno comunque evidenziate i gravi prov­
vedimenti già adottati in materia tariffaria 
e di prezzi, nonché talune linee di azione 
veramente preoccupanti, quali quella con­
cernente l'imposizione sui redditi da fabbri­
cati), esiste tutta un'area di attività che la 
Commissione può svolgere con suo diretto 
impulso. 

Si tratterà qui di compiere delle scelte 
politiche per privilegiare la trattazione di 
questo o quell'argomento; da parte sua ri­
tiene tra i più importanti i problemi del­
l'esame dei risultati dei controlli effettuati 
dalla Corte dei conti (v. art. 131 del Regola­
mento) e dello stesso funzionamento di tale 
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organo; della finanza locale; del sistema ban­
cario e dei meccanismi del credito; dei mer­
cati finanziari, della borsa e della Consob; 
della riforma dell'amministrazione finan­
ziaria. 

Il presidente Segnana riassume brevemen­
te il dibattito ed assicura che chiederà al 
Ministro delle finanze e poi al Ministro del 
tesoro di intervenire in Commissione a nor­
ma dell'articolo 46 del Regolamento. 

Circa il prossimo calendario dei lavori, il 
Presidente ritiene che per dare modo ai col­
leghi di partecipare al Convegno dell'ANCI 
sulla finanza locale di Viareggio dell'1-3 ot­
tobre (secondo un'espressa richiesta, tra l'al­
tro, del senatore Bonazzi) la Commissione 
potrebbe non svolgere sedute nella prossi­
ma settimana, anche perchè, come viene fat­
to presente dal senatore Rastrelli, il 4-7 ot­
tobre è previsto il Congresso nazionale del 
Movimento sociale italiano-Destra nazionale. 

La Commissione concorda ed il Presiden­
te precisa che solleciterà un intervento del 
Ministro delle finanze nella settimana suc­
cessiva (8-13 ottobre). 

IN SEDE REFERENTE 

« Adeguamento delie tasse sulle concessioni regio­
nali » (63), di iniziativa dei senatori Finessi e 
Fabbri. 
(Richiesta di assegnazione alla sede deliberante). 

Su proposta del senatore Talamona la 
Commissione, all'unanimità e con l'assenso 
del sottosegretario Amadei, delibera di chie­
dere il trasferimento alla sede deliberante. 

« Semplificazione del procedimento per ottenere 
l'esonero dalle tasse scolastiche» (46), di inizia­
tiva del senatore Santalco. 
(Richiesta di assegnazione alla sede deliberante). 

Su proposta del senatore Santalco la Com­
missione, all'unanimità e con l'assenso del 
sottosegretario Amadei, delibera di chiede­
re il trasferimento alla sede deliberante. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

4 — 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
MARTONI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Risoni. 

La seduta inizia alle ore 11,10. 

In apertura di seduta il presidente Marto­
ni rivolge espressioni di rallegramento e di 
augurio al sottosegretario Pisoni per l'inca­
rico di Governo cui è stato chiamato. Il 
sottosegretario Pisoni ringrazia e dichiara la 
propria disponibilità ad ogni fattiva collabo­
razione con la Commissione. 

IN SEDE REFERENTE 

« Pagamento provvisorio del canone nell'affitto 
dei fondi rustici» (111). 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Martoni riferisce sul disegno 
di legge inteso ad estendere all'annata agra­
ria 1978-79 il disposto della legge 10 maggio 
1978, n. 176, al fine di consentire che l'af­
fittuario dei fondi rustici paghi un canone 
corrispondendo, a titolo di acconto, somme 
sulla base delle tabelle stabilite ai sensi del­
la legge 10 dicembre 1973, n. 814. Somme 
che saranno soggette ad eventuale congua­
glio secondo quanto sarà stabilito dall'appo­
sita legge che sostituirà le norme dichiarate 
illeggittime dalla sentenza della Corte co­
stituzionale n. 153 del 1977 e, segnatamen­
te, l'articolo 3 della citata legge 814, nella 
parte in cui fissa tra 24 e 55 e, con rife­
rimento ad un caso particolare, in 42 volte, 
i coefficienti di moltiplicazione del reddito 
dominicale ai fini della determinazione del 
canone. 

Ricordati, quindi, i precedenti legislativi 
analoghi al provvedimento in esame (leggi 

8 agosto 1972, n. 462, e 10 maggio 1978, 
n. 176) pone l'accento sulla necessità di evi­
tare soluzioni di continuità nella disciplina 
giuridica di un settore delicato come quello 
dei rapporti contrattuali in agricoltura. 

Evidenzia, poi, talune perplessità sulla 
formulazione adottata nell'articolo unico del 
provvedimento (in ordine al concetto di pro­
roga e ai limiti temporali per l'applicazio­
ne di tabelle basate su coefficienti dichiara­
ti costituzionalmente illegittimi) e conclude 
sottoponendo all'attenzione della Commis­
sione l'opportunità di chiedere al Presidente 
del Senato il trasferimento del disegno di 
legge dalla sede referente a quella delibe­
rante. 

Si svolge quindi un dibattito. 
I] senatore Petronio propone che l'esame 

della normativa venga rinviato di una set­
timana. 

Il senatore Truzzi fa rilevare, dal canto 
suo, come la proposta di rinvio coincida so­
stanzialmente con la richiesta di trasferimen­
to cui ha fatto cenno il Presidente e che, 
se avanzata dalla Commissione, determine­
rebbe il rinvio dell'esame stesso. 

Il senatore Dal Falco, rilevato che non esi­
stono a suo avviso motivi di ostacolo al rin­
vio, osserva come non possa sottacersi la 
prevalente stretta connessione tra il disegno 
di legge in esame e gii altri due iscritti al­
l'ordine del giorno della Commissione, con­
cernenti il grosso problema della riforma dei 
patti agrari; un problema sul quale si è già 
nella legislatura scorsa impantanato il Par­
lamento, per difficoltà che non possono es­
sere nascoste e che potrebbero forse venir 
meno ove si prefigurasse uno stralcio delle 
norme sui contratti di affitto da quelle sul­
la mezzadria. 

Il senatore Pistoiese premette di non ave­
re difficoltà nell'acconsentire ad un rinvio 
dell'esame del disegno di legge e si dichiara 
invece contrario ad una richiesta di trasfe­
rimento alla sede deliberante. Il suo Grup­
po, egli aggiunge, condurrà con decisione 
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un impegnativo confronto per eliminare as­
surdità ed anomalie giuridico-costituzionali 
come quella che pretenderebbe di mante­
nere tabelle dichiarate illegittime dalla Cor­
te costituzionale. Peraltro, sottolinea l'ora­
tore, gli stessi disegni di legge di riforma 
dei patti agrari che riproducono il testo 
approvato dal Senato e quello accolto dalla 
Commissione agricoltura della Camera, pre­
vedono coefficienti di moltiplicazione ben 
più elevati. Altra norma, che si rivela inac­
cettabile, è quella secondo cui sono da con­
siderare definitivi i pagamenti di canone 
di affitto di fondi rustici effettuati senza 
contestazione. 

Il senatore Pistoiese conclude dichiaran­
dosi favorevole ad elevare i coefficienti di 
moltiplicazione verso quei livelli per i quali 
è dato riscontrare un certo generale con­
senso. 

Il senatore Brugger fa rilevare che, nel ca­
so non si giungesse a chiedere l'assegnazione 
in deliberante, sarebbe opportuno prosegui­
re il dibattito odierno fino a conclusione 
dell'esame, dato il carattere d'urgenza del 
disegno di legge. 

Il senatore Zavattini dal canto suo, evi­
denziato che il dibattito in corso è limitato 
al primo punto dell'ordine del giorno rela­

tivo al provvedimento sul gamento provvi­
sorio del canone nell'affitto dei fondi rusti­
ci, ribadisce il consenso del proprio Gruppo 
ad un esame in sede deliberante del prov­
vedimento. 

Segue, quindi, un breve intervento del pre­
sidente Martoni per ricordare come, in base 
all'articolo 37 del Regolamento, la richiesta 
di trasferimento alla sede deliberante debba 
essere formulata dalla Commissione all'una­
nimità. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

« Norme sui contratti agrari » (17); 
«Norme sui contratti agrari» (60). 

(Rinvio). 

Il senatore Salvaterra ringrazia il presi­
dente Martoni per l'incarico di relatore con­
feritogli. Dato, peraltro, il breve periodo di 
tempo trascorso dal momento di detto in­
carico e stante la necessità di documentarsi 
adeguatamente e di approfondire lo studio 
della delicata normativa contenuta nei due 
disegni di legge, propone un rinvio di due 
settimane. 

La Commissione concorda. 

La seduta termina alle ore 11,45. 
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L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Manente 
Comunale. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Integrazioni e modifiche all'articolo 5 della leg­
ge 23 ottobre 1960, n. 1369, che disciplina l'im­
piego di mano d'opera negli appalti di opere e 
servizi» (32), di iniziativa dei senatori Cengar­
le ed altri. 
(Esame e rinvio). 

In apertura di seduta il presidente Cen­
garle, anche a nome della Commissione, ri­
volge cordiali espressioni di saluto al sena­
tore Manente Comunale, neo sottosegretario 
di Stato per il lavoro e la previdenza sociale. 

Il senatore Romei svolge quindi la relazio­
ne sul disegno di legge. Dopo aver ricordato 
che il provvedimento in esame è identico ad 
un analogo disegno di legge già approvato 
dalla Commissione in sede deliberante nella 
scorsa legislatura, sottolinea innanzi tutto i 
punti qualificanti e le finalità della legge 23 
ottobre 1960, n. 1369 (che disciplina l'impie­
go di mano d'opera negli appalti di opere e 
servizi) la cui applicazione in circa un ven­
tennio ha determinato non pochi inconve­
nienti e suscitato notevoli perplessità nelle 
organizzazioni sindacali soprattutto per la 
difficoltà di individuare con precisione il 
concetto di manutenzione ordinaria e straor­
dinaria degli impianti. Illustra quindi analiti­
camente il disegno di legge con il quale si 
ricomprendono, nella nuova formulazione 
della lettera g) dell'articolo 5 della legge 
n. 1369 del 1960, anche gli appalti per lavori 

di derattizzazione, disinfezione e disinfesta­
zione degli impianti. 

Dopo aver ricordato altri punti dell'arti­
colo 1 del disegno di legge ed in partico­
lare l'attribuzione all'ispettorato regionale 
del lavoro della competenza al rilascio della 
prescritta autorizzazione all'impresa appal-
tatrice che operi in più province, il relatore 
osserva che l'intenzione dei proponenti ap­
pare senz'altro degna della massima consi­
derazione anche se permane il dubbio che 
il rimedio proposto rimane sostanzialmente 
parziale e forse non adeguato ad affrontare 
l'intera problematica degli appalti per lavori 
di manutenzione, di pulizia e di facchinag­
gio di cui all'articolo 3 della legge n. 1369. 
Pur dichiarandosi quindi favorevole al prov­
vedimento, tiene a sottolineare l'esigenza di 
un riesame più razionale dell'intera norma­
tiva in proposito. 

Apertosi il dibattito, il senatore Ferma-
riello ricorda le perplessità già sollevate 
suU'identico disegno di legge nella scorsa 
legislatura. In realtà — sostiene l'oratore — 
l'unica innovazione recata dal provvedimen­
to è l'inserimento dei lavori di derattizza­
zione, di disinfezione e di disinfestazione 
tra quelli che, ricompresi nella lettera g) 
dell'articolo 5, non cadono sotto il regime di 
solidarietà tra impresa appaltante ed im­
presa appaltatrice previsto dall'articolo 3 
della citata legge n. 1369. Si tratta quindi 
di un allargamento della casistica indicata 
nell'articolo 5 di tale legge. Non si riesce 
perciò a comprendere come il provvedimen­
to — così come indicato nella relazione 
introduttiva — possa svolgere una qualche 
funzione di contenimento del lavoro nero. 
C'è poi da rilevare ohe la legge sugli appalti 
di mano d'opera è da considerarsi senz'al­
tro superata. L'esigenza di un suo riesame 
globale appare quindi più che evidente e 
potrebbe essere portata avanti anche sulla 
scorta del documento che in tale materia 
venne redatto dal senatore Torelli nella 
VI legislatura, tanto più che da tempo ormai 
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le organizzazioni sindacali, consapevoli che 
la legge non ha potuto in realtà pienamente 
soddisfare le finalità che ci si era prefissi, 
hanno fatto conoscere l'opportunità di ope­
rarne una revisione critica. 

La senatrice Codazzi sottolinea che l'in-
tervento dei proponenti era quello di af­
frontare il problema limitatamente a talune 
questioni, pur nella convinzione che si trat­
tava di un primo passo in direzione di uno 
studio più generale di tutta la complessa 
materia. Riafferma quindi che la nuova nor­
ma introdotta sulla competenza al rilascio 
delle autorizzazioni da parte dell'ispettorato 
regionale del lavoro appare sicuramente 
idonea ad attenuare il grave fenomeno del 
lavoro nero, presente soprattutto a propo­
sito di lavori di manutenzione o pulizia in 
genere degli impianti industriali. 

Il senatore Pattella sostiene l'opportunità 
di acquisire sia pure informalmente il pun­
to di vista delle organizzazioni sindacali an­
che al fine di definire meglio i termini e le 
modalità di un'eventuale revisione comples­
siva del problema. 

Il senatore Antoniazzi, condivise le per­
plessità del senatore Fermariello, afferma 
anch'egli l'esigenza di regolamentare razio­
nalmente il settore degli appalti di mano 
d'opera, soprattutto per quanto attiene alle 
imprese di pulizia che, specie se di piccola 
dimensione, sono difficilmente controllabili. 
Avanzata quindi la proposta di un passag­
gio alla sede deliberante, ritiene necessario 
costituire una Sottoconamissione anche per 
valutare gli orientamenti delle organizza­
zioni sindacali. 

Interviene quindi il presidente Cengarle, 
primo firmatario del disegno di legge. L'ora­
tore chiarisce che la ripresentazione del 
provvedimento nell'identico testo di quello 
approvato nella scorsa legislatura era neces­
saria per consentire di avvalersi della pro­
cedura d'urgenza prevista dall'articolo 81 
del Regolamento. Questo, poi, è stato più 
volte sollecitato dalle organizzazioni sinda­
cali locali alle quali non è certo sfuggita la 
difficoltà in cui operano le grandi aziende 
del settore che si vedono danneggiate per 
l'esistenza nel mercato di un'abbondante uti­
lizzazione di lavoro nero o addirittura di per­

sonale straniero non in regola con le leg­
gi vigenti. 

Dopo una precisazione del relatore Romei, 
che rispondendo al senatore Fermariello fa 
presente che in realtà non si tratta di una 
estensione della casistica prevista dalla let­
tera g) dell'articolo 5, giacché i lavori di 
derattizzazione, disinfezione e disinfestazione 
possono ritenersi ricompresi nel concetto di 
lavori di pulizia, il sottosegretario Manente 
Comunale, preso atto dei rilievi emersi dal 
dibattito e della prospettata esigenza di ap­
profondire il problema oggetto del disegno 
di legge (cui si dichiara in via di massima 
favorevole) prospetta anch'egli l'opportunità 
di costituire una Sottocommissione allo 
scopo. 

La Commissione delibera quindi in tale 
senso. Si conviene altresì che la Sottocom­
missione, presieduta dal relatore, senatore 
Romei, e composta da un rappresentante per 
ogni gruppo parlamentare, si riunirà mar­
tedì 2 ottobre alle ore 16. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

« Estensione del trattamento di integrazione sala­
riale ai lavoratori licenziati che abbiano otte­
nuto la revoca del licenziamento con sentenza 
passata in giudicato» (33), di iniziativa dei se­
natori Cengarle ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Svolge la relazione sul disegno di legge il 
senatore Romei che chiarisce che il prov­
vedimento è in sostanza l'interpretazione 
autentica di un emendamento introdotto 
all'articolo 1 del decreto-legge n. 9 del 1976 
in sede di conversione. Con il suddetto 
emendamento si disponeva che il trattamen­
to di integrazione salariale straordinario di 
cui al quarto comma del decreto-legge spet­
tasse anche ai lavoratori ' licenziati in occa­
sione della liquidazione dell'impresa o della 
cessazione dell'attività produttiva che aves­
sero proposto azione giudiziaria avverso il 
licenziamento, salvo il definitivo regolaimen-
to dei rapporti dopo la definizione della con­
troversia. Di tale beneficio hanno goduto i 
lavoratori della S.p.A. Smalteria e metal­
lurgica veneta di Bassano del Grappa dopo 
che, com'è noto, con il citato decreto-legge 
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n. 9 la GEPI è stata autorizzata a costituire 
società per azioni (nella specie TIPO S.p.A. -
Iniziative promozione e occupazione) al fine 
di promuovere iniziative idonee a consen­
tire il reimipego presso terzi di dipendenti 
di imprese poste in liquidazione o che co­
munque abbiano cessato la propria attività 
produttiva. Con il passaggio in giudicato 
della sentenza emessa dal pretore di Bas-
sano nel settembre del 1976, con la quale 
è stata dichiarata l'invalidità dei licenzia­
menti effettuati dalia predetta Smalteria, è 
sorto il problema del recupero da parte 
dell'lNPS delle somme erogate ai lavoratori 
a titolo di cassa integrazione, considerato 
anche il fatto che la IPO S.p.A. è stata po­
sta in liquidazione il 30 settembre 1976 per 
esaurimento degli scopi per i quali era stata 
costituita. Si tratta quindi — ribadisce il 
relatore — di un necessario provvedimento 
di sanatoria che si risolve in sostanza in 
una interpretazione del comma aggiuntivo 
inserito all'articolo 1 del citato decreto-legge 
n. 9 del 1976. 

Esprimendosi poi favorevolmente per un 
eventuale trasferimento del provvedimento 
in sede deliberante, propone una modifica 
formale migliorativa al primo comma del­
l'articolo 1, ove ritiene più corretta l'espres­
sione « dichiarazione di invalidità dei licen­
ziamenti » in luogo di revoca dei licenzia­
menti stessi. 

Conclude infine chiarendo che il disegno 
di legge è limitato esclusivamente al caso 
delle smalterie venete e della IPO-GEPI co­
me precisato nell'articolo 1 ove si richiama 
il ricordato decreto-legge n. 9 del 1976. 

Il senatore Cazzato osserva preliminar­
mente che il fenomeno della cassa integra­
zione ordinaria e speciale ed il connesso 
problema della mobilità destano notevoli 
preoccupazioni. Nel quadro dell'indilaziona­
bile esigenza di riordinare globalmente tali 
questioni, l'adozione di un provvedimento 
del genere crea un precedente pericoloso, 
anche se si tratta in sostanza di una sana­
toria socialmente apprezzabile. C'è poi da 
considerare che l'IPO-GEPI, con la disponi­
bilità di 10 miliardi assegnatagli dalla leg­
ge, non ha saputo in realtà conseguire le 
finalità per le quali si era voluta la sua 

costituzione. A suo avviso, pertanto, si im­
pone una pausa di riflessione anche al fine 
di appurare la situazione finanziaria della 
GEPI. 

11 senatore Antoniazzi sottolinea l'urgenza 
di un riordino generale dell'intero sistema 
della cassa integrazione che appare oggi in­
taccato da non pochi provvedimenti partico­
lari di carattere derogatorio. Osserva quindi 
anch'egli che il disegno di legge, creando 
un precedente significativo, potrebbe provo­
care pressioni e spinte per eventuali analo­
ghe fattispecie. È pertanto favorevole ad un 
rinvio dell'ulteriore esame del provvedi­
mento. 

La senatrice Codazzi, atteso che il pro-
blma è circoscritto e limitato al caso pro­
spettato e considerata l'urgenza di risolver­
lo, ritiene invece superfluo un rinvio del 
seguito dell'esame. 

Prende quindi la parola il presidente Cen-
garle, primo firmatario del disegno di leg­
ge. Ricordato preliminarmente che l'emen­
damento all'articolo 1 del decreto-legge n. 9 
del 1976 era stato da lui proposto, l'oratore 
precisa ancora una volta la delimitazione 
del provvedimento in esame al caso IPO-
Smalterie venete. Sottolinea poi come si sia 
verificato sia pure parzialmente il presup­
posto della ripresa produttiva ai fini della 
legittimità del trattamento integrativo giac­
ché è stata costituita la BRENTA S.p.A. per 
la cui attività produttiva sono attualmente 
impiegati circa 450 dipendenti. Ricorda quin­
di che il Ministro del lavoro ha svolto re­
centemente presso la 13a Commissione per­
manente della Camera dei deputati comuni­
cazioni sugli aspetti generali della politica 
del Governo in materia di lavoro. Il mini­
stro Scotti gli ha fatto sapere di essere ov­
viamente disposto ad intervenire anche pres­
so la Commissione lavoro del Senato per 
illustrare gli orientamenti del suo dicastero 
in generale e segnatamente, come richiesto 
da più oratori intervenuti nel dibattito, sul­
la problematica della cassa integrazione or­
dinaria e straordinaria. 

Il senatore Gìovannetti, infine, richiama 
l'attenzione del rappresentante del Governo 
sulla scopertura previdenziale che si verifi­
ca per il superamento dei 36 mesi previsti 
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dal sistema di integrazione salariale; solle­
cita quindi adeguate istruzioni ministeriali 
sulla legge sulla ricongiunzione dei periodi 
assicurativi per i lavoratori. 

Il sottosegretario Manente Comunale si 
dichiara favorevole ad un breve rinvio, sot­
tolineando la delicatezza del problema che, 
pur nella consapevolezza delle evidenti ra­
gioni umane e sociali che sono alla base 
del disegno di legge, finirà pur sempre per 
creare un precedente pericoloso. Risponden­
do poi al senatore Giovannetti dichiara che 
si farà carico di riferire al ministro Scotti 
la questione da lui sollevata in materia di 
cassa integrazione e fa presente che, per 
quanto riguarda la ricongiunzione dei pe­
riodi assicurativi, il Ministro ha già da tem­

po predisposto una circolare interpretativa 
ma che allo stato esiste qualche difficoltà 
presso l'Amministrazione del tesoro. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi in sede referente merco­
ledì 3 ottobre prossimo, alle ore 10, con lo 
stesso ordine del giorno della seduta odier­
na e per l'esame altresì del disegno di legge 
n. 76 recante norme in materia di previ­
denza per gli ingegneri ed architetti, sul 
quale ha chiamato a riferire il senatore 
Bombardieri. 

La seduta termina alle ore 12,30. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I PER I P A R E R I 

AFFARI COSTITUZIONALI (Ia) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Mancino, ha adot­
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla, 6a Commissione: 

63 — « Adeguamento delle tasse sulle con­
cessioni regionali », d'iniziativa dei senatori 
Finessi e Fabbri : parere favorevole; 

alla 9a Commissione: 

111 — « Pagamento provvisorio del cano­
ne nell'affitto dei fondi rustici », d'iniziativa 
del senatore Truzzi: parere favorevole. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Carolis), ha 
adot tato la seguente deliberazione per i 
disegni di legge deferiti: 

alla 9a Commissione: 

111 — « Pagamento provvisorio del cano­
ne nell'affitto di fondi rustici », d'iniziativa 
del senatore Truzzi: parere favorevole con 
osservazioni; 

alia lla Commissione: 

32 — « Integrazioni e modifiche all 'arti­
colo 5 della legge 23 ot tobre 1960, n. 1369, 
che disciplina l'impiego di mano d'opera ne­
gli appalti di opere e servizi », d'iniziativa 
del senatore Cengarle ed altri : parere favo­
revole con osservazioni; 

33 — « Estensione del t ra t t amento di in­
tegrazione salariale ai lavoratori licenziati 
che abbiano ot tenuto la revoca del licenzia­
mento con sentenza passata in giudicato », 
d'iniziativa del senatore Cengarle ed al tr i : 
rinvio dell'emissione del parere. 

B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1979 

La Sottocommissione pareri , r iunitasi sot­
to la presidenza del presidente Carollo e 
con la partecipazione del sottosegretario di 
Stato per il tesoro Erminero, ha adot ta to 
le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alla 2a Commissione: 

2 — « Accoglienza della vita umana e tu­
tela sociale della materni tà », d'iniziativa po­
polare: parere contrario; 

170 — « Revisione delle norme sull'ado­
zione speciale ed ordinamento e regolamen­
tazione dell 'affidamento familiare », d'inizia­
tiva dei senatori De Carolis ed altr i : parere 
favorevole; 
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alla 4a Commissone: 

70 — « Modificazioni ed integrazioni di 
norme concernenti l'ordinamento delle bande 
musicali dell'Arma dei carabinieri, dell'Eser­
cito, dell'Aeronautica militare, del Corpo del­
la Guardia di finanza, del Corpo delle guar­
die di pubblica sicurezza e del corpo musi­
cale della Marina militare », d'iniziativa dei 
senatori Schietroma ed altri: parere con­
trario; 

46 — « Semplificazione del procedimen­
to per ottenere l'esonero dalle tasse scola­
stiche », d'iniziativa del senatore Santalco: 
parere favorevole; 

49 — « Nuove norme per l'annullamento 
dei crediti dello Stato », d'iniziativa del sena­
tore Santalco: rinvio dell'emissione del pa­
rere; 

63 — « Adeguamento delle tasse sulle con­
cessioni regionali », d'iniziativa dei senatori 
Finessi e Fabbri: parere favorevole con os­
servazioni; 

alla 7a Commissione: 

71 — « Intervento finanziario dello Stato 
per l'Associazione "Stalno Slovensko gleda-
lisce" - Teatro stabile sloveno di Trieste » 
d'iniziativa dei senatori Gherbez Gabriella 
ed altri: rinvio dell'emissione del parere 
sul disegno di legge e su emendamenti. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Santalco, ha adot­
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla Wa Commissione: 

15 — « Disposizioni per promuovere l'uti­
lizzo dell'energia solare, di altre fonti ener­
getiche, e per lo sviluppo delle tecnologie 
rdative »: rinvio dell'emissione del parere. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

MERCOLEDÌ 26 SETTEMBRE 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Schiano, ha adot­
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 6a Commissione: 

46 — « Semplificazione del procedimento 
per ottenere l'esonero dalle tasse scolasti­
che », d'iniziativa del senatore Santalco: 
parere favorevole subordinato all'introduzio­
ne di taluni emendamenti. 
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C O N V O C A Z I O N E OS C O M M I S S I O N I 

la Commissione permanente 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale 
dello Stato e della pubblica Amministrazione) 

Giovedì 27 settembre 1979, ore 10,30 e 17 

2a Commissione permanente 

(Giustizia) 

Giovedì 27 settembre 1979, ore 10,30 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radio-televisivi 

Sottocommissione permanente per l'Accesso 

Giovedì 27 settembre 1979, ore 11 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,15 


